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NOTIZIE

In breve

Le indicazioni di Assonime

ENTRATE
A scuola un giorno
per la legalità fiscale

Ilcapodeldipartimento per
l’Istruzione,Giuseppe
Cosentino,e ildirettore
dell’Agenzia delleentrate
MassimoRomano (nella
foto) hannorinnovato il
protocollod’intesa«Fisco e
scuola». Il progetto,creato
treanni fapersviluppare nei
giovani lacultura delle
legalità,grazie anche a
lezioniascuoladei
funzionaridell’Agenzia e
visiteguidate agliuffici
tributari, intensificherà
l’attività.Tragliobiettivi del
nuovoprotocollo c’èanche
l’istituzionedi una giornata
dedicataalla legalità fiscale.

CORTE COSTITUZIONALE
Equa riparazione
senza parzialità
Ilgiudicedi meritochesta
nellastessasede di quello
dell’equariparazione non
compromette lasua
indipendenzaeparzialità.
Loha stabilito laCorte
costituzionalecon la
sentenza287del 4 luglio. Il
giudiziodi legittimitàera
statorichiestodalla Corte
d’appellodiGenova in
meritoalla partedella legge
sull’equariparazione incui
siparladella competenza
territorialedellaCorte
d’appello. Ilgiudicedi
merito–era la tesi della
Corted’appello–nondeve
conviverenellastessa sede
diquello dell’equa
riparazione,anche se
appartengonoaordini
diversi.Ma,secondo la
Cortecostituzionale,«il
dubbiodi costituzionalità,
relativamenteai giudici
amministrativi,nonè
formulabilesul merodato
dell’appartenenza degli
stessigiudici allastessa sede
dellaCorted’appello».

POSTE
Un progetto
per i piccoli Comuni
L’amministratore delegato
diPoste italiane, Massimo
Sarmi,ha annunciatoun
progettoper oltre 1.500
Comuniconmenodi 5mila
abitanti. In questiComuni,
gli sportellidelle Poste–ha
dettoSarmi –attraverso un
investimentotecnologico,
«diverrannoilpunto
d’ingresso fisicoo virtuale
per leamministrazioni»
facilitandol’incontro coni
cittadini. Ilprogetto andrà
venerdìalla firma del
ministrodellaFunzione
pubblica,LuigiNicolais.

Luca Gaiani
Per gli utili di black-list, la

tassazione piena si estende a
quellidistribuitidasocietàinter-
medie, solo se lo Stato di transi-
to non preleva anch’esso le im-
poste. Assonime, con la circola-
re 38 di ieri, evidenzia i numero-
siproblemiapplicatividerivanti
dall’introduzione (Dl 223/06)
della tassazione integrale degli
utili anche solo provenienti da
"paradisi fiscali".

Per le persone fisiche con
partecipazioni non qualificate,
sottolinea Assonime, la novità
di fatto non si applica in quanto
la ritenuta alla fonte a titolo
d’acconto riguarda solo gli utili
distribuiti direttamente da so-

cietàdiparadisi fiscali;perquel-
li in transitodasocietà interme-
die, la ritenuta resta secca.

Imaggioriproblemiapplicati-
vi riguardano il rapporto che le-
gailsocioitalianoallasocietàin-
termedia, nonché l’attività svol-
ta da quest’ultima. Secondo As-
sonime, la disposizione dovreb-
be essere modificata preveden-
do che la tassazione degli utili

transitati extra black-list riguar-
di solo il caso di partecipazioni
di controllo detenute dal socio
italianoinsocietàholding,costi-
tuiteal fine didetenere, in modo
prevalente,partecipazioniinso-
cietàdeiparadisifiscali.Diversa-
mente, il contribuente non sa-
rebbe in grado di conoscere l’ef-
fettiva provenienza delle som-
meutilizzatedallasuapartecipa-
taperdistribuirgli il dividendo.

Un altro aspetto trascurato
dalla norma riguarda l’eventua-
le tassazione dei dividendi nello
Stato in cui ha sede la società in-
termedia. Secondo Assonime,
laddove tale Stato assoggetti a
tassazioneordinariagliutilipro-
venientidaterritori inclusinella

black-list, ilnuovo regimedi im-
posizione integrale in Italia non
ha ragione di esistere e dovreb-
bedunqueesseredisattivato.Se-
nonché, prosegue la circolare
38, la mancanza di ogni indica-
zionenellaleggefasìchetaleesi-
mente non possa avere valenza
automatica, essendo invece ne-
cessario un interpello disappli-
cativodaprodurresecondolere-
gole dell’articolo 167 del Tuir. A
questo fine, prosegue l’Associa-
zione,nondovrebbeperòessere
necessario che l’imposizione
nel Paese di transito sia almeno
pari a quella italiana, ma solo
che il dividendo sia tassato se-
condoleregolediquelloStato.

Altri problemi su cui si atten-

deuninterventoufficiale,riguar-
danosocietàintermediechehan-
no proventi ulteriori rispetto
agliutiliprovenientidallablack-
list. Secondo Assonime, se que-
sti ultimi non superano il 25%
del reddito totale, dovrebbe po-
tersi disapplicare la norma, es-
sendoilcasoassimilabileaquel-
lo di una società domiciliata in
un paradiso fiscale che produce
almeno il 75% del reddito fuori
datale territorio.

In ogni caso, resta da chiarire,
in presenza di redditi che la so-
cietàintermediatraedafontidif-
ferenti, il criterio da utilizzare
perindividuarequellidistribuiti
al socio italiano. Assonime non
condivide il metodo di imputa-
zione proporzionale suggerito
da una parte della dottrina, rite-
nendo che debbano considerar-
siprioritariamenteerogatiai so-
cigliutili tassati regolarmentee,
solo per l’eccedenza, i dividendi
provenientidallablack-list.

SISTEMI A CONFRONTO

MaconleSpa
non cisono vasi
comunicanti

La sentenza

La circolare Assonime
prende in considerazione an-
che il problema se la normati-
vasulfinanziamentosocidella
Srl sia applicabile anche alla
Spa. La risposta più facile, che
anche l’Assonime sposa, è
quella negativa, fondata sulla
considerazione che i sistemi
normativi di Spa ed Srl non
hanno vasi comunicanti per-
chésonostatipensatiperdisci-
plinaredueambitiimprendito-
riali diversi: la Spa per la gran-

deimpresaelaSrlperlePmi.
L’humus imprenditoriale di

unaSrlèspessoanalogoaquel-
lo delle tantissime Spa "fami-
gliari", ove la rilevanza perso-
nale e la centralità dei soci si
esplicano allo stesso modo in
cui si manifestano nella Srl; e
dove è identica la prassi della
sottocapitalizzazione e del ri-
corsoalfinanziamentosoci.

Sarebbetalmente facile cam-
biareilvestito(daSrlaSpa)per
disattivare le norme di cautela
periterziintemadifinanziamen-
tosoci,cheèabbastanzaragione-
volepensareinvecealplausibile
utilizzo,dapartedelgiudice,del-
le norme della Srl per risolvere
unconflittocreditori/socichesi
manifestiinunapiccolaSpa.

A.Bu.

 

Lettera

Black-list. Quando il Paese intermedio non preleva altre imposte

Utili in transito a tassazione piena

Angelo Busani
I flussi finanziari tra soci

esocietà aresponsabilità limi-
tata, sia sotto il profilo dei fi-
nanziamenti effettuati dai so-
ci sia sottoquello dell’emissio-
ne di titoli di debito sono stati
oggetto di approfondimento
daparte di Assonime nella cir-
colare 40 del 17 luglio 2007. Si
tratta di una materia nuova e
controversa.

La riforma del diritto socie-
tario ha innovato in questo
campo il diritto previdente,
disponendo:
e nel nuovo articolo 2467 del
Codice civile, che il rimborso
dei finanziamenti dei soci a fa-
voredellasocietàsiaposterga-

to rispetto alla soddisfazione
degli altri creditori (e che i so-
cidebbonorestituireallasocie-
tà i rimborsi di finanziamenti
ottenuti nell’anno anteriore la
dichiarazione di fallimento);
r l’articolo 2483del Codice ci-
vile prevede la possibilità, per
le Srl, di ricorrere all’emissio-
ne di strumenti finanziari di
debito(con l’avvertenzatutta-
via che i titoli di debito posso-
noessere destinati ai soli inve-
stitori professionali soggetti a
vigilanza prudenziale).

Comune alle due norme è la
tutela rafforzata dei terzi in ca-
so d’insolvenza della società:
1 nel caso di finanziamenti dei
soci,grazieallaregoladellapo-
stergazione, il creditore socia-

le non vede diminuire il patri-
monio netto della società su
cui rivalersi, in sede di proce-
dure concorsuali o esecuzione
collettiva; la nuova norma, in-
fatti, mira a impedire che i soci
possanoricorrereaformedi fi-
nanziamento diverso dall’ap-
porto di capitale di rischio per
trarre vantaggio dal minor ri-
gore del regime dei prestiti ri-
spetto a quello dei versamenti
a capitale, a scapito degli altri
creditorisociali,nellesituazio-
ni di crisi dell’impresa;
1 nel caso di emissione di tito-
li di debito, gli investitori pro-
fessionali sono tenuti a garan-
tire il credito nei confronti di
tutti i soggetti che non otten-
gano dalla società il rimborso
dei titoli di debito.

Una importante riflessione
è anzitutto svolta da Assoni-
me sull’interpretazione del
dettato normativo quando di-
spone che il presupposto del-
la postergazione dei soci ai
creditori è rappresentato dal
fatto che il finanziamento dei
soci sia effettuato in un mo-
mento incui sussistaun ecces-
sivo squilibrio dell’indebita-
mento rispetto al patrimonio
netto oppure in una situazio-
ne finanziaria della società in
cui sarebbe stato "ragionevo-
le" un conferimento.

PerAssonime,dunque, ilcri-
terio di "ragionevolezza" svol-
ge un ruolo fondamentale nel
modo di intendere una deter-
minata operazione economi-
ca, «cosicché l’assunzione di
un rischio che difficilmente un
creditore consapevole sareb-
be disposto a assumere indur-
ràaconfigurareil finanziamen-
to del socio come un apporto
di capitale di rischio». Secon-
do Assonime, inoltre, è chiaro
che, nella valutazione della ra-

gionevolezza del conferimen-
tosidovrebbero tenere in con-
siderazione anche circostanze
fattuali, le quali rendono "ano-
malo" il finanziamento(sipen-
siall’assenzadi formedigaran-
zia o alla durata prolungata del
contratto, oppure ancora a un
tasso d’interesse fissato al di
sotto della soglia di mercato).

La circolare prende poi in
considerazionealcunequestio-
nidiapplicazionedellanorma-
tiva. Ad esempio:
e non è applicabile la disci-
plina del finanziamento soci
al prestito fatto alla società
da un soggetto che non sia so-
cio e che poi divenga socio
successivamente;
r la normativa non si applica
nemmeno alle società fiducia-
rie che effettuano finanzia-
menti in adempimento del
mandato fiduciario (ma si ap-
plicaallosfiduciantecheha or-
dinatoalla fiduciaria l’effettua-
zione del versamento);
t la norma si applica a qualsi-
asi socio, di minoranza o di
maggioranza, senza dunque
che il socio di minoranza pos-
sa considerarsene estraneo,
considerati i suoi pregnanti
poteri di partecipazione alla
vita societaria, nonostante la
limitata caratura della sua
partecipazione;
u la normativa sul finanzia-
mento soci nella Srl riguar-
da, a mente del Codice civile,
i finanziamenti «in qualsiasi
forma effettuati»: cosicché
in questo concetto rientra
qualsiasi forma di sostegno fi-
nanziario concesso dai soci
in favore della società (mu-
tuo, dilazione di pagamento,
apertura di credito, leasing,
factoring, acquisto pro sol-
vendo di crediti della socie-
tà, prestazione di garanzie).

IMAGOECONOMICA

L’Ici prigioniera dei privilegi

1 Corte costituzionale, sentenza 288 del 17 luglio 2007

SENZAVINCOLO DI FORMA
Ladisposizione
siapplica a qualsiasi
sostegno: mutuo, dilazione,
aperturadi credito,
leasing o factoring

Gianni Trovati
MILANO

Quando l’illegalità diffu-
sainfestalaPubblicaammini-
strazione locale, la Regione
puòesserepiùseveradellegi-
slatore statale in fatto di in-
compatibilità e ineleggibilità
dei consiglieri comunali e
provinciali.

Lo ha stabilito la Corte co-
stituzionale, nella sentenza
288/2007depositataieri(rela-
tore Ugo De Siervo) che ha
promosso la l.r. 31/1986 con
cuilaRegioneSiciliahastabi-
lito per l’accesso alle cariche
elettive locali paletti più rigi-
di di quelli previsti a livello
nazionale. Per la legge
75/2002 (articolo 3-ter), che
ha modificato l’articolo 63
del Testo unico degli enti lo-
cali (Dlgs 267/2000), le porte
del consiglio si chiudono in-
fatti solo per chi ha subito
una condanna passata in giu-
dicato,mentreinSiciliaèsuf-
ficiente un giudizio penden-
teperfarscattarel’incompati-
bilità. Il Testo unico, poi,
esclude espressamente che
la costituzione del Comune
come parte civile nel proces-
so penale rappresenti una
causa di incompatibilità,
mentreinSiciliaquestoauto-
matismoèinvigore.

In passato la Consulta ave-
va bocciato altre norme sici-
lianesuincompatibilitàeine-
leggibilità sulla base del pre-
suppostochel’accessoalleca-
riche elettive deve essere re-
golato da una «disciplina
strettamente conforme ai
principidellalegislazionena-
zionale» (sentenza
235/1988), a tutela del diritto
dielettorato passivostabilito
dall’articolo 51 della Costitu-
zione. La garanzia generale
fissatadallaCostituzione,ov-
viamente, non si tocca, ma a
guidare l’orientamento della
Corte è l’urgenza di mettere
un freno al dilagare dell’ille-

galità e alla pressione della
criminalità organizzata sugli
enti siciliani, richiamata per
«spiegare e giustificare» gli
indirizzi posti dal legislatore
siciliano.Adeterminareque-
sta particolare tutela, poi,
non sono specifiche tipolo-
gie di reato che caratterizza-
noilterritoriosiciliano,apar-
tire dall’associazione mafio-
sa,mala«diffusacommissio-
ne di reati comuni».

Statuto promosso in Fiuli
Inun’altrapronunciadeposi-
tata ieri (la n. 286/2007, rela-
tore ancora Ugo De Siervo)
la Consulta ha promosso lo
Statuto del Friuli-Venezia

Giulia e le relative norme di
attuazione nella parte in cui
assegnanoaRegioneeComu-
nilapianificazioneterritoria-
le. Secondo il Governo, che
nellascorsalegislaturaaveva
impugnatolenormefriulane,
questo impianto "dimentica"
le Province, che hanno fun-
zioniproprieneipianidiarea
vastasecondo l’ordinamento
disegnato dagli articoli 114,
117 e 118 della Costituzione.
Lo Statuto di autonomia, ri-
corda però la Corte, assegna
allaRegione Friuli una «po-
testà legislativa primaria
in tema sia di ordinamento
degli enti locali sia di urba-
nistica», coerentemente
con la legge costituzionale
2/1993. Nel frattempo, con
la l.r. 5/2007, la Regione ha
peraltro coinvolto anche
le Province nella pianifica-
zione territoriale.

L’ARGINE
Per i giudici
laparticolare frequenza
dei reati nella Pa locale
giustifica le differenze
con la disciplinanazionale

Inunquadrodigiàampie
riduzionifiscaliperleattività
svoltedaentifacenticapo

allaChiesacattolica,oggisotto
osservazionepressola
CommissioneUe,nel1992con
l’introduzionedell’Icifurono
stabilitepreciseesenzionipergli
immobilidestinatiausi
"meritevoli":peresempio
assistenziali,sanitari,didattiche
ericettive.

Questadisposizioneriservata
adassociazioniedentinon
commercialideterminòunlungo
contenziosoconiComuni
italiani,giàrivelatoredella
volontàdimoltientiperlopiù
collegatiallaChiesacattolica
(scuole,cliniche,alberghi
mascheratida"ostelliper
pellegrini"eccetera,soloper
citareesempimacroscopicidi
attività«inconcorrenza»...)di
sfuggireairequisitidiesenzione
richiestidalla legge.Nel2004
unasempliceerigorosasentenza
dellaCortedicassazione(4645
del8marzo2004)chiarivache
taleesenzionepotevaapplicarsi
soloagli immobilineiquali invia
esclusivasisvolgaun’attività
espressamenteindividuatadalla
norma.Questasemplicemessaa
punto,cherifletteval’opinione
prevalentenonsolodeiComuni
italianimaanchedegli

osservatoriestudiosiprividi
pregiudizi,scatenò
un’incredibilereazionemirante
arisolvereilproblemaa
vantaggio,inmassimaparte,
degliinteressivaticani.

Nel2005ilgoverno
Berlusconi,pochimesiprima
delleelezionipolitiche,emanò
infattiunanormacheestesele
esenzioniIcianchenelcasoin
cuileattivitàsvolteall’interno
degliimmobiliagevolatifossero
esercitateinformacommerciale:
sipassavaquindiauna
valutazionedelleagevolazioni
nonpiùbasatasucriteri
oggettivi, legaticioèalle
caratteristichedell’attività
svolta,maacriteridinatura
soggettiva,cioèlanaturanon
commercialedell’ente
proprietariodell’immobile.Si
badicheglientiecclesiastici,a
differenzadiquantoavvieneper
altriorganismi,associazioni,
Onluseno-profitriconosciutidi
utilitàsociale,nonsono
sottopostiadalcunavigilanzae
godonoperleggedellaqualifica
dientenoncommercialeavita,
ancheseesercitanoin
prevalenzaattivitàcommerciale
perunoopiùperiodid’imposta
(articolo149Tuir).

Cosìunprivilegiotiral’altroe
apocovalechenellemodifiche

chesubì lanormaprimadellasua
approvazionefinalefuevitatodi
orientarel’esenzione
sostanzialmenteallasolaChiesa
cattolicaaggiungendolealtre
confessionireligioseeleOnlus.
Leestensionisembranopiùun
accorgimentocosmeticoche
tentadicoprirel’impatto
effettivodellanormaeilfatto
incontestabilechegliorganismi
dellaChiesacattolicadetengono
laquasitotalitàdegli immobili
destinataridell’esenzione.

Purtroppo,ilGovernoProdi
nonhasaputointervenireconil
coraggionecessarioeha
preferito,conilprimodecreto
Bersani, limitarel’agevolazione
agli immobili incuisisvolgano
attivitàdinatura«non
esclusivamentecommerciale».
Sfortunatamente, ilnostro
dirittocivile,alpariditutti iPaesi
anoiparagonabili,non
contemplatalecategoriaetale
modifica,anch’essa
all’attenzionedella
Commissioneeuropeaper
violazionedellenormein
materiadiaiutidiStato,hafinito
percostituireunulteriore
elementodiconfusione
all’internodiunquadrogià
compromesso.Sibadi,poi,che
unaconsolidatagiurisprudenza
dellaCortedigiustiziaUe

chiariscechelanormativain
materiadiaiutidiStatosiapplica
aqualsiasisoggettocheeserciti
un’attivitàcommerciale,
indipendentementedallanatura
no-profitomenoditalesoggetto.

Ilrequisitoperilripristinodi
condizioniminimediequitàe
paritàditrattamentoèlanetta
esclusionedaqualsiasi
beneficio/privilegiofiscaleperle
attivitàcheabbianonatura
commerciale,qualsiasisiail
settoreincuioperano,
ripristinandocosìuncriteriodi
rilievocostituzionaledicorretta
relazionetraarticolazionedel
prelievoecapacitàcontributiva.
Taleprincipiononcontrasta
affattoconl’ovviaegiàvigente
esclusionedall’Iciperimmobili
utilizzatiafinisociali,perservizi
nonoffertidirettamentedalle
istituzionipubbliche:menseper
indigenti,struttureassistenziali,
sanitarieoscolastichegratuiteo
abassocosto,spessoin
convenzioneconComunioaltri
entipubblici.

Nonèconnormeelusivee
improvvisate,chefinisconoper
indebolireibilancicomunali
senzaalcunbeneficioperla
collettività,chesiassicuraquel
sistemadisussidiarietàe
cooperazionetrasistema
pubblicoeprivatosociale,lacui
realizzazionerichiedeancoraun
lungocammino.

Carlo Pontesilli
Alessandro Nucara

Gli amministratori
Lanormativasul

finanziamentonellaSrlsolleva
dubbisulcomportamentodegli
amministratorichiamatia
rimborsareilprestitoaisoci: la
regoledipostergareisociai
creditorivaleanchenella
«normale»attivitàsociale?
Assonimerisponde
negativamente

La società «in bonis»
Secondol’Associazione,sela

societàè«inbonis»nonbisogna
attendereilpagamentoditutti i
creditoriperrimborsareaisoci

In caso di crisi
Gliamministratoridovrebbero

rifiutareilpagamentoquandola

societàsitrovainunasituazione
dicrisioinsolvenza. La
situazionedicrisipuòessere
evidenziataanche
dall’impossibilitàdipoter
adempiereleobbligazioninei
confrontideisocifinanziatori

La postergazione
Laregoladellapostergazione,

secondoAssonime,èapplicabile
soloquandoc’èunconflitto
«attuale»tracreditoriesocio
finanziatore.Lanormasulla
postergazionedel
finanziamentosocipuòquindi
produrreisuoieffettinonsolo
nell’ipotesidicrisioinsolvenza
dellasocietà,maanchenelcaso
diesecuzioneindividualediun
creditore

Selaratiodellecausedi
incompatibilitàpericonsiglieri
comunali–tralequaliquella
previstaperchiabbialite
pendenteconilComune–
«consistenell’impedireche
possanoconcorrereall’esercizio
dellefunzionideiconsigli
comunalisoggettiportatoridi
interessiconfliggenticonquelli
delComuneochesitrovinoin
condizionichenepossano
comprometterel’imparzialità»
(sentenzan.44del1997),lapiù
severadisciplinaregionale
apparegiustificatadallepeculiari

condizionidell’amministrazione
localesiciliana,caratterizzatada
fenomeniparticolarmentegravi
dipressionedellacriminalità
organizzatasulleamministrazioni
pubblicheedalnumeroegravità
diepisodidiillegalità
amministrativariscontratiintale
ambito.Ciòspiegaegiustifica,
ancheallalucedella
giurisprudenzadiquestaCorte,la
volontàdellegislatoresicilianodi
predisporrestrumentiidoneia
garantiremaggiormenteil
regolarefunzionamentodegli
organiconsiliari.

MODIFICHE
Leregole per i «paradisi»
dovrebbero essere
corrette limitandole
alle partecipazioni
dicontrollo nelle holding

Diritto societario. Una circolare Assonime spiega le novità introdotte dalla riforma del 2003

LaSrlprimarimborsaicreditori
I finanziamenti dei soci restituiti se non c’è crisi finanziaria

Consulta. Promossa la legge siciliana

Incompatibilità
più rigide contro
l’illegalità diffusa

A TUTTI GLI ENTI PUBBLICI E ISTITUZIONI
Per la pubblicità legale su il Sole 24 Ore: System Comunicazione Pubblicitaria

Via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano

Numero Verde 800/829104
Tel. 02/3022.3594/.3257/.3126 - Fax 02/30223259 - E-MAIL: legale@ilsole24ore.com

L’ANAS S.p.A., ai sensi degli articoli 152 e seguenti del D.Lgs. 163/06, intende
procedere all’affidamento in concessione delle attività di adeguamento e messa
a norma degli impianti delle gallerie del Compartimento della viabilità della
Lombardia e successiva loro gestione.
L’importo presunto degli interventi, stimati necessari agli adeguamenti degli
impianti alla vigente normativa, è di 150 milioni di euro.
La valutazione delle proposte avverrà entro i termini indicati all’art. 154 del D.Lgs.
153/06 e con riferimento ai parametri ivi previsti, salvo la possibilità di concordare
con i candidati promotori un più lungo programma di esame e valutazione.
Il termine ultimo per la presentazione delle proposte è fissato alle ore 11.00 del
31 dicembre 2007.
Si segnala che ANAS S.p.A. non procederà all’avvio della procedura qualora non
riceva almeno due proposte.
È previsto il diritto a favore del promotore ad essere preferito ai soggetti previsti
dall’art. 155, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 163/06 ove lo stesso intenda adeguare
la propria proposta alla migliore delle offerte presentate.
Richieste di informazioni e chiarimenti, in lingua italiana, potranno essere inoltrate
all’indirizzo di posta elettronica dir.projectfinancing@stradeanas.it fino a trenta
giorni prima della scadenza del termine indicato.
L’avviso integrale è pubblicato sulla GURI n. 83 del 18.07.2007 ed è visionabile sul
sito www.stradeanas.it.

IL PRESIDENTE
Dott. Pietro Ciucci

VIA MONZAMBANO, 10 - 00185 ROMA
Tel. 06/490326 - Fax 06/4454956 - 06/4456224
sito internet www.stradeanas.it

ANAS S.p.A.

DIREZIONE GENERALE

AVVISO INDICATIVO
PER LA SELEZIONE DEL PROMOTORE

ADEGUAMENTO E GESTIONE DEGLI IMPIANTI DELLE
GALLERIE DI COMPETENZA DEL COMPARTIMENTO DELLA

VIABILITÀ DELLA LOMBARDIA

La Società Snam Rete Gas S.p.A., Società soggetta all’attività di direzione e
coordinamento dell’Eni S.p.A., con sede legale in San Donato Milanese (MI) Piazza
Santa Barbara 7, capitale sociale € 1.956.287.600 interamente versato, codice fiscale
e numero di iscrizione al Registro Imprese di Milano n° 13271390158, intende
ricevere e vagliare offerte per la cessione di un complesso immobiliare, adibito ad ex
Centro di manutenzione,ubicato nel Comune di Brunello (VA)Via Campo di Maggio,
39. La predetta cessione immobiliare si svolgerà tramite procedura competitiva che
avrà luogo attraverso la presentazione di proposte irrevocabili di contratto
preliminare di compravendita da parte dei terzi interessati ai beni immobili oggetto
di trasferimento, secondo le modalità infra descritte. Per informazioni, richiesta di
documentazione per l’acquisto, i soggetti interessati potranno rivolgersi a:

Snam Rete Gas S.p.A. - Unità IMMO - Palazzina 3
Piazza Santa Barbara, 7 - 20097 - San Donato Milanese (MI)
Tel: 0252038543 - 0252038335 - 0252058980 - Fax: 0252038814

Il presente annuncio è rivolto a persone fisiche o giuridiche. I soggetti interessati,
al fine di partecipare alla raccolta di offerte, dovranno far pervenire la propria
manifestazione d’interesse per iscritto alla predetta Snam Rete Gas S.p.A. di San
Donato Milanese (MI) entro e non oltre il 14/09/2007, indicando generalità e
recapito dell’offerente. Intermediari di qualunque natura sono tenuti a dichiarare
l’identità del loro mandante. Il presente annuncio costituisce invito a offrire e non
offerta al pubblico ex art. 1336 C.C.; la ricezione delle eventuali offerte non
comporta per Snam Rete Gas S.p.A. alcun obbligo o impegno di alienazione nei
confronti degli eventuali offerenti e, per essi, alcun diritto a qualsivoglia prestazione
da parte di Snam Rete Gas S.p.A. a qualsiasi titolo, compresi il pagamento di
mediazioni ed eventuali oneri di consulenza. Il trattamento dei dati personali si
svolgerà in conformità alle disposizioni del D. Lgs. del 30.06.2003 n° 196.
In particolare tali dati saranno trattati esclusivamente ai fini della partecipazione
alla selezione delle offerte di cui al presente annuncio e non verranno né
comunicati né diffusi. Il titolare del trattamento è Snam Rete Gas S.p.A. nei
confronti della quale l’interessato potrà fare valere i diritti previsti dall’art. 7 D. Lgs.
del 30.06.2003 n° 196. Il presente annuncio e la procedura di vendita sono soggetti
alla legge italiana. Per qualsiasi controversia inerente l’interpretazione, esecuzione,
risoluzione, applicazione delle previsioni regolanti la cessione immobiliare di cui
sopra è esclusivamente competente il Foro di Milano.

Invito a presentare offerte per l’acquisto
di un complesso immobiliare sito in Comune

di Brunello (VA) Via Campo di Maggio, 39.

Sede legale in San Donato Milanese (MI)
Piazza Santa Barbara n. 7
Capitale sociale € 1.956.287.600,00, i.v.
Codice Fiscale e numero di iscrizione
al Registro Imprese di Milano
n. 13271390158
Partita IVA n. 13271390158
R.E.A. Milano n. 1633443

Società soggetta
all’attività di direzione
e coordinamento
dell’Eni S.p.A.


